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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 28 maggio 2019.

Audizione di Elisabetta Rampelli, Presidente Nazio-

nale dell’Unione Italiana Forense, nell’ambito del-

l’esame, in sede referente, della proposta di legge

costituzionale C. 14 di iniziativa popolare, recante

« Norme per l’attuazione della separazione delle

carriere giudicante e requirente della magistratura ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.40 alle 14.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 28 maggio 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.15.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

Emendamenti C. 875-A e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti presentati alla proposta di
legge C. 875-A e abbinate, recante norme
sull’esercizio della libertà sindacale del
personale delle Forze armate e dei corpi di
polizia ad ordinamento militare, nonché
delega al Governo per il coordinamento
normativo.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, se-
gnala come gli emendamenti trasmessi non
presentino profili problematici per quanto

riguarda il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e Regioni ai sensi dell’arti-
colo 117 della Costituzione: propone per-
tanto di esprimere su di essi nulla osta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

DL 35/2019: Misure emergenziali per il servizio

sanitario della regione Calabria e altre misure ur-

genti in materia sanitaria.

Emendamenti C. 1816-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti presentati al disegno di legge
C.1816-A, di conversione del decreto-legge
n. 35 del 2019, recante misure emergen-
ziali per il servizio sanitario della regione
Calabria e altre misure urgenti in materia
sanitaria.

Francesco FORCINITI (M5S), relatore,
segnala come gli emendamenti trasmessi
non presentino profili problematici per
quanto riguarda il riparto di competenze
legislative tra Stato e Regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: pro-
pone pertanto di esprimere su di essi nulla
osta.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a)

Accordo in materia di cooperazione culturale tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica di Corea; b) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di
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Corea in materia di cooperazione scientifica e tec-

nologica, con Annesso.

C. 1679, approvata dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Igor Giancarlo IEZZI (Lega), relatore,
rileva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla III Commissione Affari esteri,
la proposta di legge C. 1679, d’iniziativa
del Senatore Petrocelli (S. 678), approvata
dal Senato, recante l’autorizzazione alla
ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac-
cordi: a) Accordo in materia di coopera-
zione culturale tra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica di Corea, fatto a Roma il 21
ottobre 2005; b) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Corea in materia di
cooperazione scientifica e tecnologica, con
Annesso, fatto a Roma il 16 febbraio 2007.

Segnala preliminarmente come in pas-
sato siano state più volte presentati alle
Camere progetti di legge aventi le mede-
sime finalità del provvedimento in esame:
da ultimo, durante la XVII legislatura, un
disegno di legge di iniziativa governativa
presentato al Senato (S. 2813) prevedeva
l’autorizzazione alla ratifica di numerosi
accordi in campo culturale, tra i quali i
due Accordi con la Corea del sud oggi
nuovamente all’esame del Parlamento (il
predetto disegno di legge, alla conclusione
della legislatura, risultava ancora all’esame
della Commissione Affari esteri del Se-
nato).

Quanto al contenuto degli Accordi di
cui si propone la ratifica, l’Accordo in
materia di cooperazione culturale, fatto a
Roma il 21 ottobre 2005 e volto a sosti-
tuire l’Accordo attualmente vigente (fatto a
Seoul il 9 marzo 1965), è composto da un
breve preambolo e da 22 articoli.

Esso, secondo quanto affermato nel
preambolo, scaturisce dal desiderio delle
Parti di rafforzare le relazioni di amicizia

esistenti tra i due Paesi e di promuovere
la comprensione e la conoscenza recipro-
che.

Gli articoli 1 e 2 contengono l’impegno
delle Parti a intraprendere una coopera-
zione su base paritaria nel settore cultu-
rale: in particolare, verranno promosse
attività bilaterali e multilaterali, suscetti-
bili anche di inserirsi nel quadro di pro-
grammi delle organizzazioni internazionali
di cui l’Italia e la Corea del sud sono
parte.

L’articolo 3 impegna le Parti a soste-
nere le iniziative tese a promuovere lo
studio, la diffusione e l’insegnamento delle
rispettive lingue e culture nel territorio
dell’altra Parte.

L’articolo 4 è relativo alla cooperazione
nel settore dell’istruzione, che si attuerà
con scambi di documenti e visite di
esperti, con l’obiettivo di giungere a un
Accordo sul reciproco riconoscimento dei
certificati di istruzione dei due Paesi, pre-
via comparazione dei rispettivi sistemi e
piani di studio.

L’articolo 5 riguarda la promozione e
l’agevolazione delle attività delle istituzioni
culturali, accademiche e didattiche di cia-
scuna Parte nel territorio dell’altra Parte.

L’articolo 6 intende promuovere la col-
laborazione diretta tra le università ed
altri istituti superiori o specializzati, con
scambi di lettori, ricercatori ed esperti e la
partecipazione a conferenze, convegni e
seminari.

L’articolo 7 concerne la promozione
delle collaborazioni dirette nel campo
delle arti visive, dello spettacolo, della
letteratura e dell’architettura, anche con la
partecipazione a festival ed esposizioni.

L’articolo 8 impegna le Parti a favorire
la cooperazione e la coproduzione cine-
matografica.

L’articolo 9 riguarda la promozione
(con premi e altri incentivi) della tradu-
zione e pubblicazione di opere letterarie
dell’altro Paese.

L’articolo 10 concerne la cooperazione
tra le autorità governative per assicurare
la protezione della proprietà intellettuale.
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L’articolo 11 riguarda la cooperazione
diretta tra musei, istituzioni archeologiche
e di tutela del patrimonio culturale e
biblioteche.

L’articolo 12 prevede la cooperazione,
anche attraverso ricerche congiunte, nel
settore del patrimonio culturale e dell’ar-
cheologia.

In base all’articolo 13, nei limiti dei
fondi disponibili e con il criterio della
reciprocità, verranno assegnate dalle Parti
contraenti borse di studio a studenti, in-
segnanti e lettori dell’altro Paese, ai quali
verranno altresì assicurate le condizioni
più favorevoli previste dalle normative in
vigore nel Paese ospitante.

L’articolo 14, come di consueto negli
accordi bilaterali in materia culturale, pre-
vede la collaborazione tra le rispettive
amministrazioni per combattere il traffico
illegale di opere d’arte, di beni culturali, di
audiovisivi, di documenti ed altri oggetti di
valore.

In base all’articolo 15 si promuoverà lo
scambio di conoscenze ed esperienze in
materia di diritti umani e di libertà poli-
tiche e civili, nonché di pari opportunità
tra i generi e di tutela delle minoranze
etniche, culturali e linguistiche.

L’articolo 16 prevede sia incoraggiata la
cooperazione nei settori delle attività gio-
vanili e dello sport.

L’articolo 17 riguarda la promozione
della collaborazione nei settori della radio
e della televisione.

L’articolo 18 prevede la possibilità di
coinvolgimento di Paesi terzi nei progetti
di cooperazione.

L’articolo 19 istituisce una Commis-
sione mista per la cooperazione culturale,
con compiti di supervisione sull’attuazione
dell’Accordo nonché di approvazione di
eventuali programmi e accordi successivi.

Gli articoli 20, 21 e 22 riguardano,
rispettivamente, la risoluzione delle con-
troversie, le procedure per le modifiche, la
durata (illimitata, salva la facoltà di re-
cesso di ciascuna Parte) e l’entrata in
vigore.

Per quanto riguarda l’Accordo in ma-
teria di cooperazione scientifica e tecno-

logica, fatto a Roma il 16 febbraio 2007,
esso consta di un breve preambolo, di 11
articoli e di un Annesso.

L’Accordo, stando al preambolo, è volto
a rafforzare i legami di amicizia esistenti
tra i due Paesi e a incrementare la reci-
proca conoscenza e la cooperazione.

L’articolo 1 impegna le Parti a favorire
la cooperazione paritaria nei settori della
scienza e della tecnologia di comune in-
teresse e beneficio, in conformità con le
rispettive legislazioni nazionali.

In base all’articolo 2, le Parti vengono
impegnate a promuovere specifici accordi
di collaborazione fra Ministeri, Università,
istituzioni scientifiche e di ricerca, nonché
altri enti dei rispettivi Paesi.

L’articolo 3 riguarda la cooperazione
multilaterale (in particolare, nell’ambito di
progetti dell’Unione europea o con altre
organizzazioni internazionali).

L’articolo 4 individua i settori prioritari
di cooperazione, mentre l’articolo 5 spe-
cifica le forme della cooperazione.

L’articolo 6 subordina le attività di
cooperazione alla disponibilità di fondi e
alle normative nazionali delle due Parti,
ciascuna delle quali, comunque, faciliterà
in ogni modo compatibile con il proprio
ordinamento la permanenza e l’attività di
cittadini dell’altra Parte inviati nell’ambito
della collaborazione.

L’articolo 7 riguarda la tutela della
proprietà intellettuale creata o trasferita
nel corso dell’attuazione dell’Accordo e
rinvia all’Annesso sulla proprietà intellet-
tuale, nel quale le Parti si impegnano
affinché venga assicurata una adeguata
protezione.

L’articolo 8 istituisce una Commissione
mista sulla cooperazione scientifica e tec-
nologica, con compiti di coordinamento,
promozione e proposta nonché di discus-
sione di ogni questione relativa all’esecu-
zione dell’Accordo.

Gli articoli 9, 10 e 11 riguardano,
rispettivamente, la risoluzione delle con-
troversie, le procedure per le modifiche, la
durata (illimitata, salva la facoltà di de-
nuncia di ciascuna Parte) e l’entrata in
vigore dell’Accordo.
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Per quanto attiene al contenuto della
proposta di legge di autorizzazione alla
ratifica, che consta di quattro articoli, gli
articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo.

L’articolo 3 reca disposizioni di coper-
tura finanziaria relative ad alcuni articoli,
specificamente indicati, dei due Accordi,
mentre l’articolo 4 reca una clausola di
invarianza finanziaria quanto ai restanti
articoli, per i quali non è prevista la
copertura.

L’articolo 5 prevede l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Per quel che concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato » demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato dall’articolo
117, secondo comma, lettera a), della Co-
stituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 34/2019: Misure urgenti di crescita economica e

per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi.

C. 1807 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, ri-
leva come il Comitato permanente per i
pareri sia chiamato a esaminare, ai fini
del parere alle Commissioni riunite V
(Bilancio) e VI (Finanze), il disegno di
legge C. 1807, di conversione in legge del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, re-

cante misure urgenti di crescita econo-
mica e per la risoluzione di specifiche
situazioni di crisi.

Il decreto-legge si compone di 52 arti-
coli, suddivisi in 4 Capi.

Il Capo I, recante misure fiscali per la
crescita economica, comprende gli articoli
da 1 a 16.

L’articolo 1 reintroduce dal 1o aprile
2019 la misura del cosiddetto superam-
mortamento, ovvero l’agevolazione che
consente di maggiorare del 30 per cento il
costo di acquisizione a fini fiscali degli
investimenti in beni materiali strumentali
nuovi.

L’articolo 2 sostituisce la vigente age-
volazione IRES al 15 per cento (cosiddetta
« Mini-IRES »), disposta dalla legge di bi-
lancio 2019 in favore di imprese che
reinvestono i propri utili o effettuano
nuove assunzioni, con un diverso incen-
tivo, che prevede una progressiva ridu-
zione dell’aliquota IRES sul reddito di
impresa correlata al solo reimpiego degli
utili.

L’articolo 3 incrementa progressiva-
mente la percentuale deducibile dal red-
dito d’impresa e dal reddito professionale
dell’IMU dovuta sui beni strumentali, sino
a raggiungere il 70 per cento a regime,
ossia a decorrere dal 2022 (più precisa-
mente, dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2021).

L’articolo 4 è volto a semplificare le
procedure di fruizione della tassazione
agevolata sui redditi derivanti dall’utilizzo
di taluni beni immateriali, cosiddetta pa-
tent box, consentendo ai contribuenti di
determinare e dichiarare direttamente il
proprio reddito agevolabile in alternativa
alla procedura di accordo preventivo e in
contraddittorio con l’Agenzia delle entrate.

L’articolo 5 modifica le vigenti agevo-
lazioni in favore dei lavoratori impatriati
e dei docenti e ricercatori che rientrano in
Italia, al fine di ampliarne l’ambito appli-
cativo e di chiarire l’operatività dei requi-
siti richiesti ex lege per l’attribuzione dei
relativi benefìci fiscali.

L’articolo 6 reca modifiche al regime
tributario dei « forfetari », stabilendo che
anche i contribuenti i quali applicano il
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regime forfetario o che applicheranno, a
partire dal 2020, il nuovo regime sostitu-
tivo delle imposte sui redditi e dell’IRAP,
e che si avvalgono dell’impiego di dipen-
denti e collaboratori, devono effettuare le
ritenute alla fonte sui redditi di lavoro
dipendente e sui redditi assimilati a quelli
di lavoro dipendente.

L’articolo 7 dispone un regime di tas-
sazione agevolata, con applicazione del-
l’imposta di registro e delle imposte ipo-
tecaria e catastale nella misura fissa, volto
a incentivare interventi di sostituzione di
vecchi edifici con immobili ricostruiti con
caratteristiche energetiche elevate (classe
A o B) e rispetto delle norme antisismiche.

L’articolo 8 estende le detrazioni pre-
viste per gli interventi di rafforzamento
antisismico realizzati mediante demoli-
zione e ricostruzione di interi edifici anche
all’acquirente delle unità immobiliari ri-
comprese nelle zone classificate a rischio
sismico 2 e 3.

L’articolo 9, in materia di trattamento
fiscale di strumenti finanziari convertibili,
prevede che il maggiore o minor valore di
strumenti finanziari con determinate ca-
ratteristiche, derivante dall’attuazione di
specifiche clausole contrattuali, non costi-
tuisca, per i relativi emittenti, reddito
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle società (IRES) e del valore della
produzione netta (IRAP).

L’articolo 10 introduce la possibilità
per il soggetto che sostiene spese per
migliorare l’efficienza energetica e per la
riduzione del rischio sismico di ricevere, in
luogo dell’utilizzo della detrazione, un
contributo anticipato dal fornitore che ha
effettuato l’intervento, sotto forma di
sconto sul corrispettivo spettante. Tale
contributo è recuperato dal fornitore sotto
forma di credito d’imposta, di pari am-
montare, da utilizzare in compensazione,
in cinque quote annuali di pari importo,
senza l’applicazione dei limiti di compen-
sabilità.

L’articolo 11 ripropone, per le opera-
zioni di aggregazione di imprese condotte
fino al 31 dicembre 2022, il bonus aggre-
gazione. Tale agevolazione consente, a
fronte dell’effettuazione di operazioni di

fusione, scissione o conferimento di
azienda, il riconoscimento fiscale dell’av-
viamento e del maggior valore attribuito ai
beni strumentali, materiali e immateriali,
fino alla soglia di cinque milioni di euro.
Viene pertanto introdotta una deroga al
regime di neutralità fiscale che caratte-
rizza tali operazioni, in base al quale il
maggior valore attribuito ai beni è rico-
nosciuto ai fini fiscali solo dopo l’appli-
cazione e il pagamento delle imposte sulle
medesime plusvalenze.

L’articolo 12 estende l’obbligo di fattu-
razione in modalità elettronica anche ai
rapporti commerciali tra operatori italiani
e sammarinesi, come già avviene dal 1o

gennaio 2019 in Italia, per tutte le opera-
zioni poste in essere tra soggetti residenti
o stabiliti nel territorio dello Stato ita-
liano.

L’articolo 13 prevede che il soggetto
passivo che facilita, tramite l’uso di un’in-
terfaccia elettronica, le vendite a distanza
di beni importati o le vendite a distanza di
beni all’interno dell’Unione europea deve
trasmettere all’Agenzia delle entrate, entro
il mese successivo a ciascun trimestre, i
dati relativi alle transazioni effettuate per
ciascun fornitore.

Anche il soggetto passivo che ha faci-
litato tramite l’uso di un’interfaccia elet-
tronica le vendite a distanza di apparecchi
elettronici, nel periodo compreso tra il 13
febbraio 2019 e il 1o maggio 2019, è tenuto
a inviare all’Agenzia delle entrate i dati
relativi a dette operazioni nel mese di
luglio 2019.

L’articolo 14 modifica l’articolo 148 del
testo unico delle imposte sui redditi
(TUIR) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, inse-
rendo le associazioni con fini assistenziali
tra gli enti associativi non commerciali ai
fini delle imposte sui redditi.

Non si considerano, pertanto, commer-
ciali le attività svolte dalle associazioni
assistenziali in diretta attuazione degli
scopi istituzionali e, di conseguenza, i
relativi proventi non costituiscono base
imponibile per l’imposta sul reddito delle
società.
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L’articolo 15 consente alle regioni e agli
enti territoriali di disporre la definizione
agevolata delle proprie entrate, anche tri-
butarie, non riscosse a seguito di provve-
dimenti di ingiunzione fiscale notificati
negli anni dal 2000 al 2017, mediante
l’esclusione delle sanzioni.

L’articolo 16 chiarisce che il credito di
imposta riconosciuto agli esercenti di im-
pianti di distribuzione di carburante sulle
commissioni addebitate per le transazioni
effettuate tramite sistemi di pagamento
elettronico (ai sensi dell’articolo 1, comma
924, della legge n. 205 del 2017 – legge di
bilancio 2018) spetta solo a fronte delle
commissioni bancarie relative a cessioni di
carburanti e non a fronte di transazioni
diverse.

L’articolo chiarisce inoltre come ope-
rare in caso di registrazioni indistinte delle
commissioni per pagamenti di carburanti
e di altri beni e servizi.

Il Capo II, recante misure per il rilan-
cio degli investimenti privati, comprende
gli articoli da 17 a 30.

L’articolo 17 istituisce, nell’ambito del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese, una sezione speciale destinata
alla concessione, a titolo oneroso, di ga-
ranzie a copertura di singoli finanziamenti
e portafogli di finanziamenti – di importo
massimo garantito di euro 5 milioni e di
durata ultradecennale fino a 30 anni –
erogati da banche e intermediari finan-
ziari alle imprese con un numero di di-
pendenti non superiore a 499 e finalizzati
per al meno il 60 per cento a investimenti
in beni materiali.

A tale fine la dotazione del Fondo è
incrementata di 150 milioni di euro per
l’anno 2019 Contestualmente, per le ga-
ranzie concesse nell’ambito di portafogli di
finanziamenti, viene innalzato, da 2,5 a 3,5
milioni di euro, l’importo massimo garan-
tito dal Fondo per singola impresa (novella
all’articolo 39, comma 4 del decreto-legge
n. 201 del 2011).

L’articolo 18 interviene sulla disciplina
del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese (PMI), abrogando al
comma 1, la previsione dell’articolo 18,
comma 1, lettera r), secondo periodo, del

decreto legislativo n. 112 del 1998, che
consentiva di limitare, con delibera della
Conferenza unificata, l’intervento del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese alle sole operazioni di controga-
ranzia nel territorio delle regioni in cui
fossero coesistenti Fondi regionali di ga-
ranzia.

Il comma 2 stabilisce che nelle regioni
sul cui territorio sia già disposta una
limitazione dell’intervento del Fondo di
garanzia alla sola controgaranzia, la limi-
tazione stessa rimanga in vigore fino al
termine di sei mesi dalla data di conver-
sione del decreto-legge in esame, ovvero il
minor termine previsto dalla delibera della
Conferenza unificata.

La relazione illustrativa giustifica l’in-
tervento normativo con la necessità di
evitare l’utilizzo distorto da parte di al-
cune regioni della facoltà loro concessa al
fine di sostenere i confidi regionali in
difficoltà, assicurando loro una sorta di
monopolio nell’accesso alla garanzia del
Fondo.

L’articolo 19 dispone un rifinanzia-
mento di 100 milioni di euro per l’anno
2019 (a carico delle risorse previste dal-
l’articolo 50) del Fondo di garanzia per la
prima casa.

Viene altresì ridotta, dal 10 all’8 per
cento, la percentuale minima del finanzia-
mento da accantonare a copertura del
rischio

L’articolo 20 modifica le modalità di
funzionamento della cosiddetta « Nuova
Sabatini », misura di sostegno che con-
sente – alle micro, piccole e medie im-
prese – di accedere a finanziamenti age-
volati per investimenti in nuovi macchi-
nari, impianti e attrezzature compresi gli
investimenti in beni strumentali (cosid-
detta « Industria 4.0 ») e di ottenere un
correlato contributo statale in conto im-
pianti rapportato agli interessi calcolati in
via convenzionale sui predetti finanzia-
menti.

In particolare la disposizione aumenta
fino a 4 milioni di euro il valore massimo
del finanziamento concedibile a ciascuna
impresa e prevede che il contributo sia
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erogato in un’unica soluzione a fronte di
finanziamenti non superiori a 100.000
euro.

L’articolo 21 estende la disciplina age-
volativa di sostegno prevista dalla cosid-
detta « Nuova Sabatini » alle micro, piccole
e medie imprese, costituite in forma so-
cietaria, impegnate in processi di capita-
lizzazione, che intendano realizzare un
programma di investimento.

L’articolo 22 reca disposizioni relative
ai tempi di pagamento tra le imprese,
specificando i dati di cui deve essere data
evidenza nel bilancio sociale, quali i tempi
medi di pagamento delle transazioni ef-
fettuate nell’anno, nonché le politiche
commerciali adottate con riferimento alle
transazioni medesime e le eventuali azioni
poste in essere in relazione ai termini di
pagamento.

L’articolo 23 apporta numerose modi-
fiche alla disciplina della cartolarizzazione
dei crediti, anche allo scopo di velocizzare
il mercato dei crediti deteriorati (non-
performing loans) presenti nei bilanci di
banche e intermediari finanziari.

L’articolo 24, volto a sbloccare il si-
stema degli investimenti idrici nel sud,
apporta modifiche all’articolo 21, comma
11, del decreto-legge n. 201 del 2011, al
fine di completare il processo di liquida-
zione dell’EIPLI (Ente per lo sviluppo
dell’irrigazione e la trasformazione fon-
diaria in Puglia, Lucania e Irpinia) e
accelerare la costituzione della società che
dovrà assumerne le funzioni.

Tali modifiche riguardano l’esercizio
dei diritti di socio da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze, la tutela
occupazionale, l’estinzione delle passività
di natura contributiva, previdenziale e as-
sistenziale, il trasferimento dei diritti sui
beni demaniali, il trasferimento dei crediti,
debiti e dei beni immobili di natura non
strumentale, gli effetti dei rapporti giuri-
dici anche processuali, e le procedure di
liquidazione dell’EIPLI.

L’articolo 25 interviene sulle disposi-
zioni della legge di bilancio per il 2019
(legge n. 145 del 2018) che hanno intro-
dotto un Programma di dismissioni im-
mobiliari. L’obiettivo delle modifiche è

l’estensione agli enti territoriali del peri-
metro dei soggetti che possono contribuire
al piano di cessione di immobili pubblici e
l’allineamento della normativa alla giuri-
sprudenza costituzionale, secondo la quale
gli introiti delle vendite immobiliari da
parte degli enti territoriali non possono
essere destinati per legge al fondo ammor-
tamento titoli di Stato.

L’articolo 26 reca agevolazioni a soste-
gno di progetti di ricerca e sviluppo per la
riconversione dei processi produttivi nel-
l’ambito dell’economia circolare, mediante
la concessione di finanziamenti agevolati e
contributi diretti alle imprese e ai centri di
ricerca a sostegno di progetti di ricerca e
sviluppo finalizzati ad un uso più effi-
ciente e sostenibile delle risorse nell’am-
bito dell’economia circolare.

La definizione dei criteri, delle condi-
zioni e delle procedure per la concessione
ed erogazione delle agevolazioni finanzia-
rie è rimessa dal comma 1 a un decreto
attuativo del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, assicurando il coinvolgimento
delle regioni attraverso la previsione di
un’intesa in sede di Conferenza unificata
sul predetto decreto attuativo.

Al riguardo rileva l’opportunità di chia-
rire la formulazione del comma 1, che fa
riferimento a un’« intesa in Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 », in
quanto la norma richiamata riguarda le
intese in sede di Conferenza Stato-regioni:
andrebbe quindi chiarito a quale tipologia
di intesa si faccia riferimento.

L’articolo 27 introduce una specifica
tipologia di organismo di investimento
collettivo del risparmio (OICR), ricondu-
cibile alla forma della società di investi-
mento a capitale fisso (SICAF), con un
regime semplificato, denominata società
di investimento semplice a capitale fisso
(SIS).

Al riguardo si prevede che la società
gestisca direttamente il patrimonio rac-
colto attraverso la sottoscrizione di titoli
rappresentativi di capitale riservata agli
investitori professionali, che il patrimonio
netto della società non deve eccedere i 25
milioni di euro, mentre il capitale sociale
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deve risultare almeno pari a quello pre-
visto dal codice civile per le S.p.A.
(50.000 euro) e che l’oggetto esclusivo
dell’attività deve risultare l’investimento
diretto del patrimonio raccolto in PMI
non quotate su mercati regolamentati e
la società non deve ricorrere alla leva
finanziaria. A fronte di tali limiti ope-
rativi vengono previsti oneri regolatori
ridotti, attraverso la disapplicazione della
normativa secondaria e di taluni obblighi
relativi ai partecipanti al capitale, modi-
ficando la disciplina dei gestori che ope-
rano al di sotto di specifiche soglie di
attivo.

L’articolo 28 introduce semplificazioni
per la definizione dei patti territoriali e
dei contratti d’area, introducendo, in
primo luogo, una semplificazione di na-
tura documentale ai fini della definitiva
chiusura dei procedimenti relativi alle age-
volazioni concesse nell’ambito dei patti
territoriali e dei contratti d’area e preve-
dendo che le imprese beneficiarie ricor-
rano a dichiarazioni sostitutive per atte-
stare, in particolare, l’ultimazione dell’in-
tervento agevolato e le spese sostenute per
la realizzazione dello stesso.

Viene altresì istituito un sistema di
controlli e ispezioni sugli interventi age-
volati volti a verificare l’attuazione degli
interventi medesimi, nonché la veridicità
delle dichiarazioni sostitutive, prevedendo
che eventuali irregolarità emerse nell’am-
bito dei controlli comportano la revoca
del contributo erogato e l’irrogazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria.
Si prevede quindi che le risorse residue
dei patti territoriali, ove non costitui-
scano residui perenti, sono utilizzate per
il finanziamento di progetti volti allo
sviluppo del tessuto imprenditoriale ter-
ritoriale, anche mediante la sperimenta-
zione di servizi innovativi a supporto
delle imprese.

Anche in questo caso il coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali è
garantito attraverso la previsione, al
comma 3, di un’intesa in sede di Confe-
renza Stato-regioni per l’adozione del de-

creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico chiamato a ripartire le residue ri-
sorse dei patti territoriali.

In merito richiama l’opportunità di
prevedere un’intesa in sede di Conferenza
unificata, anziché in sede di Conferenza
Stato-regioni, data la natura dei patti
territoriali, che coinvolgono, come è noto,
enti locali, parti sociali e altri soggetti
pubblici e privati.

L’articolo 29 reca disposizioni in ma-
teria di incentivi per la nuova imprendi-
torialità (nuove imprese a tasso zero,
smart & start e digital trasformation), di
revisione della disciplina attuativa, in par-
ticolare per le aree di crisi industriale e le
start-up innovative nonché di concessione
di agevolazioni finanziarie per i processi di
trasformazione tecnologica e digitale.

Il comma 2 rimette a un decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, la revisione degli incentivi per le
attività imprenditoriali.

Al riguardo rileva l’opportunità di in-
trodurre forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie, ad esempio attra-
verso la previsione del parere della Con-
ferenza Stato-regioni sul decreto ministe-
riale previsto dal comma 2.

L’articolo 30 prevede, al comma 1,
l’assegnazione, con decreto del Ministro
per lo sviluppo economico, a valere sul
Fondo sviluppo e coesione, di contributi
ai comuni per la realizzazione di progetti
di efficientamento energetico e di svi-
luppo territoriale sostenibile, nel limite
massimo di 500 milioni di euro per
l’anno 2019 e, comunque commisurati
alla popolazione dei comuni beneficiari. I
contributi sono corrisposti sulla base
della popolazione residente alla data del
1o gennaio 2018, secondo i dati pubblicati
dall’ISTAT.

Al riguardo segnala l’opportunità di
prevedere il parere della Conferenza Sta-
to-regioni ai fini dell’adozione del decreto
attuativo del Ministero dello sviluppo eco-
nomico previsto dal comma 1 della dispo-
sizione.
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Il Capo III, recante misure per la tutela
del Made in Italy, si compone degli articoli
31 e 32.

L’articolo 31 apporta diverse modifiche
al codice della proprietà industriale di cui
al decreto legislativo n. 30 del 2005, al fine
di:

introdurre la definizione di marchio
storico di interesse nazionale; istituire il
registro speciale dei marchi storici di in-
teresse nazionale;

valorizzare i marchi storici nelle crisi
di impresa con la costituzione di un fondo
per la tutela dei marchi storici di interesse
nazionale che opera mediante interventi
nel capitale di rischio in imprese, titolari
o licenziatarie di un marchio iscritto nel
Registro speciale, che intendano chiudere
il sito produttivo di origine o comunque
quello principale, per cessazione dell’atti-
vità svolta o per delocalizzazione della
stessa al di fuori del territorio nazionale,
con conseguente licenziamento collettivo.

Al riguardo segnala l’opportunità di
prevedere il parere della Conferenza Sta-
to-regioni ai fini dell’adozione dei decreti
attuativi del Ministero dello sviluppo eco-
nomico previsti dalla disposizione.

L’articolo 32 dispone un’agevolazione
in favore dei consorzi nazionali che ope-
rano nei mercati esteri per le spese per la
tutela legale dei prodotti colpiti dal feno-
meno dell’Italian Sounding.

Contestualmente, la disposizione inse-
risce nel Codice della proprietà industriale
la definizione di pratiche integranti il
fenomeno dell’Italian sounding.

Il Capo IV, recante ulteriori misure per
la crescita, si compone degli articoli da 33
a 51.

L’articolo 33 introduce importanti age-
volazioni per le assunzioni da parte di
regioni e comuni.

In particolare, si interviene in materia
di facoltà assunzionali delle Regioni a
statuto ordinario (al comma 1) e dei
Comuni (al comma 2), con la finalità di
accrescere le facoltà assunzionali degli enti
che presentino un rapporto virtuoso fra

spese complessive per il personale ed en-
trate riferite ai primi tre titoli del rendi-
conto.

Per gli enti territoriali meno virtuosi è
previsto l’avvio di un percorso, che si
conclude nel 2025, diretto a pervenire alla
sostenibilità finanziaria di tale rapporto.
Qualora tale obiettivo non sia raggiunto, le
assunzioni di personale non potranno ac-
cedere il 30 per cento di coloro che
cessano dal servizio.

In proposito l’adeguamento del sistema
delle autonomie territoriali appare assicu-
rato dalle previste intese in sede di Con-
ferenza Stato-regioni e di Conferenza Sta-
to-città ai fini dell’adozione dei previsti
decreti attuativi del Ministro della pub-
blica amministrazione.

L’articolo 34 prevede l’utilizzo delle
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione
(FSC), nella misura complessiva di 300
milioni di euro nel triennio 2019-2021,
attraverso un apposito Piano per favorire
lo sviluppo di grandi investimenti delle
imprese insediate nelle Zone Economiche
Speciali.

L’articolo 35 interviene sulla disciplina
della trasparenza delle erogazioni pubbli-
che, modificando talune disposizioni in-
trodotte dalla legge annuale sulla concor-
renza (legge n. 124 del 2017) e specifi-
cando la tipologia delle erogazioni pubbli-
che che sono assoggettate agli obblighi di
informazione e trasparenza.

L’articolo 36 proroga dal 31 dicembre
2019 al 31 dicembre 2020 il termine
previsto per l’attuazione della riforma
delle banche popolari.

Viene inoltre modificata la disciplina
operativa del Fondo indennizzo risparmia-
tori (FIR), prevedendo – accanto alle pro-
cedure ordinarie, che dispongono l’esame
delle domande da parte di una Commis-
sione tecnica – anche una procedura di
indennizzo forfetario.

L’articolo 37 autorizza il Ministro del-
l’economia a sottoscrivere quote del capi-
tale della NewCo Nuova Alitalia entro un
limite massimo pari agli interessi maturati
sul prestito ricevuto da Alitalia.

Viene inoltre modificata la disciplina
relativa alla restituzione del prestito, che
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viene ricondotta nell’ambito della proce-
dura di ripartizione dell’attivo dell’ammi-
nistrazione straordinaria.

L’articolo 38 dispone il trasferimento a
Roma Capitale della titolarità dei crediti e
del piano di estinzione dei debiti della
Gestione commissariale del Comune di
Roma.

La norma dispone inoltre l’iscrizione in
bilancio, a fronte dei crediti, di un ade-
guato fondo crediti di dubbia esigibilità,
nonché l’attribuzione a Roma Capitale
delle risorse necessarie a far fronte al
piano di estinzione dei debiti.

L’articolo 39 prevede, limitatamente al
triennio 2019-2021, la possibilità per l’AN-
PAL (Agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro) di avvalersi di società in
house già esistenti del Ministero del lavoro
per l’implementazione degli strumenti ne-
cessari all’attuazione del Reddito di citta-
dinanza.

L’articolo 40 al comma 1 riconosce
un’indennità in favore dei lavoratori del
settore privato, dei titolari di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa,
di agenzia e di rappresentanza commer-
ciale, nonché dei lavoratori autonomi, im-
possibilitati a svolgere la propria attività
lavorativa a seguito della chiusura della
strada statale 3-bis Tiberina E45 Orte
Ravenna.

Ai sensi del comma 3 le indennità sono
concesse con « decreto delle regioni Emilia
Romagna, Toscana e Umbria ».

A tale ultimo riguardo segnala come
l’espressione « decreto delle regioni Emilia
Romagna, Toscana e Umbria » utilizzata
dal comma 3 non risulti chiara e come
occorrerebbe piuttosto fare riferimento a
« provvedimenti delle regioni Emilia Ro-
magna, Toscana e Umbria ».

L’articolo 41 amplia la platea di lavo-
ratori, già occupati in imprese operanti in
aree di crisi industriale complessa, ai quali
può essere concessa, in presenza di deter-
minate condizioni, la mobilità in deroga.

L’articolo 42 proroga la durata del
periodo transitorio nel quale le camere di
commercio e gli organismi abilitati in base

alla disciplina abrogata nel 2017 conti-
nuano ad effettuare le verificazioni perio-
diche sugli strumenti di misura.

Per quanto riguarda gli ambiti mate-
riali di diretta attinenza alle competenze
della I Commissione, l’articolo 43 modifica
alcune disposizioni relative agli obblighi di
trasparenza posti in capo ai partiti e ai
movimenti politici, nonché alle fondazioni,
associazioni e comitati agli stessi equipa-
rati.

Il comma 1 reca modifiche alle norme
per la trasparenza dei partiti politici di cui
all’articolo 5 del decreto-legge n. 149 del
2013, che ha abolito il finanziamento pub-
blico diretto ai partiti, sostituito dalla
contribuzione volontaria e da contributi
indiretti, e ha introdotto disposizioni in
materia di trasparenza e democraticità dei
partiti stessi.

Più in dettaglio, la lettera a) del comma
1, che modifica il comma 3, secondo
periodo, dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 149 del 2013, pospone il termine entro
il quale i rappresentanti legali dei partiti
iscritti al registro nazionale sono tenuti a
trasmettere alla Presidenza della Camera
l’elenco dei soggetti che hanno erogato
finanziamenti di importo unitario pari o
inferiore a 500 euro e la cui somma superi
nell’anno solare i 500 euro. La trasmis-
sione deve essere effettuata entro il mese
di marzo dell’anno solare successivo al
raggiungimento del plafond, anziché entro
il mese successivo come previsto dalla
norma previgente. Per i singoli finanzia-
menti che superano l’importo unitario di
500 euro permane l’obbligo di trasmettere
l’elenco dei finanziatori entro il mese
solare successivo all’erogazione.

La lettera b) del comma 1, modificando
il comma 3, quarto periodo, dell’articolo 5
del decreto-legge n. 149, interviene sulle
modalità di trasmissione alla Presidenza
della Camera dell’elenco dei soggetti che
hanno erogato i finanziamenti, prevedendo
che essa possa essere effettuata anche
tramite posta elettronica certificata –
PEC.

La lettera c) del comma 1 sostituisce il
comma 4 del medesimo articolo 5 del
decreto-legge n. 149 del 2013, il quale
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prevede l’equiparazione ai partiti e movi-
menti politici di fondazioni, associazioni e
comitati ai fini dell’applicazione degli ob-
blighi in materia di trasparenza già sta-
biliti per i partiti. La novella definisce e
modifica parzialmente i « criteri di equi-
valenza » previsti dalla norma di legge, con
la finalità di « precisare l’effettiva esten-
sione della disciplina » ad associazioni,
fondazioni e comitati che evidenzino spe-
cifiche forme di collegamento.

Secondo il vigente impianto normativo
l’equiparazione si basa sull’individuazione
di indici di rilevanza del collegamento di
fondazioni, associazioni e comitati con
partiti o movimenti politici. Tali indici
vengono modificati nella nuova formula-
zione introdotta dalla lettera c), enucle-
ando tre diverse fattispecie.

La prima fattispecie (nuovo comma 4,
lettera a), dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 149 del 2013) conferma gli stessi ob-
blighi di pubblicità e trasparenza dei par-
titi per le fondazioni, le associazioni e i
comitati la composizione dei cui organi
direttivi e – come aggiunto dalla disposi-
zione – degli organi di gestione sia deter-
minata in tutto o in parte da deliberazioni
di partiti o movimenti politici.

A tali enti si aggiungono le fondazioni,
le associazioni e i comitati « la cui attività
si coordina » con partiti o movimenti po-
litici, « anche in conformità a previsioni
contenute nei rispettivi statuti o atti co-
stitutivi ».

In merito, stante la formulazione let-
terale della disposizione, il collegamento
tra lo svolgimento di un’attività che « si
coordina » con quella del partito e le
previsioni contenute nello statuto e nel-
l’atto costitutivo dell’ente associativo sem-
bra essere solo eventuale.

In base alla seconda fattispecie (nuovo
comma 4, lettera b), del medesimo articolo
5) risultano equiparati ai partiti – ai fini
dell’applicazione degli obblighi di pubbli-
cità e trasparenza – le fondazioni, le
associazioni e i comitati i cui organi di-
rettivi o di gestione (aggiunto, come nella
lettera precedente, dalla disposizione in
esame) siano composti per almeno un

terzo (mentre in precedenza si richiedeva
che la composizione fosse « in tutto o in
parte ») da:

membri di organi di partiti o movi-
menti politici, ovvero

persone che siano o siano state, nei
sei (anziché dieci) anni precedenti, mem-
bri del Parlamento nazionale o europeo o
di assemblee elettive regionali o locali,
ovvero

persone che ricoprano o abbiano ri-
coperto, nei sei (anziché dieci) anni pre-
cedenti, incarichi di governo al livello
nazionale, regionale o locale.

Rispetto al testo previgente, inoltre, per
quanto riguarda le assemblee elettive e gli
organi di governo locali sono considerati
solo quelli appartenenti a comuni con più
di 15.000 abitanti.

Viene altresì eliminato dal testo della
disposizione il rilievo al fatto che gli
organi direttivi dell’ente siano composti da
persone che ricoprano o abbiano ricoperto
« incarichi istituzionali per esservi state
elette o nominate in virtù della loro ap-
partenenza a partiti o movimenti politici ».

La terza fattispecie individuata dal
nuovo comma 4 dell’articolo 5, alla lettera
c), riguarda le fondazioni, le associazioni e
anche i comitati (che nella precedente
formulazione non erano richiamati) che
eroghino somme a titolo di liberalità o
contribuiscano in misura pari o superiore
a euro 5.000 l’anno al finanziamento di
iniziative o servizi a titolo gratuito in
favore di partiti, movimenti politici o loro
articolazioni interne.

Per tale fattispecie, già prevista, si spe-
cifica che l’erogazione è indice rivelatore
anche se svolta in favore di membri, non
solo di organi ma anche di articolazioni
comunque denominate di partiti o movi-
menti politici, nonché di persone titolari di
cariche istituzionali nell’ambito di organi
elettivi e di governo. Quest’ultima espres-
sione ha sostituito la precedente, che fa-
ceva riferimento, più genericamente, a
persone che ricoprono incarichi istituzio-
nali.
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La lettera d) del comma 1 dell’articolo
43, aggiungendo un comma 4-bis al citato
articolo 5 del decreto-legge n. 149 del
2013, stabilisce che l’equiparazione previ-
sta ai sensi del comma 4, lettera b),
dell’articolo 5, come modificato dall’arti-
colo 43, ai fini dell’applicazione degli ob-
blighi di trasparenza e pubblicità posti in
capo ai partiti e movimenti politici, non si
applica:

agli enti del Terzo settore iscritti nel
Registro unico nazionale del Terzo settore
(articolo 45 del decreto legislativo n. 117
del 2017); in merito il comma 2 dell’arti-
colo 43 specifica ulteriormente che, nelle
more dell’operatività del Registro unico
nazionale, s’intendono esonerati dall’appli-
cazione della disposizione di cui sopra gli
enti del Terzo settore iscritti in uno dei
registri previsti dalle normative di settore
ai sensi del citato decreto legislativo 117
del 2017;

alle fondazioni, associazioni e comi-
tati appartenenti alle confessioni religiose
con le quali lo Stato ha stipulato patti,
accordi o intese.

La deroga per i soggetti menzionati
trova la sua ratio nella « vocazione soli-
daristica » degli enti esonerati, secondo
quanto evidenziato nella relazione illustra-
tiva. A tali soggetti si applicano in ogni
caso gli obblighi di trasparenza previsti dal
citato decreto legislativo n. 117 del 2017.

Specifiche disposizioni finalizzate a de-
limitare l’applicazione degli obblighi di
trasparenza nei confronti delle fondazioni,
associazioni e comitati sono inoltre dettate
dalle lettere c) e d) del comma 3 e dal
comma 4 dell’articolo 43.

Il comma 3 dell’articolo 43 introduce
alcune modifiche alla legge n. 3 del 2019,
con particolare riguardo alle disposizioni
in materia di obblighi di pubblicità e
trasparenza posti in capo ai partiti e
movimenti politici.

In dettaglio, la lettera a) del comma 3
– modificando l’articolo 1, comma 11,
terzo periodo, della legge n. 3 del 2019 –
pospone il termine entro il quale i partiti
politici devono annotare in apposito regi-

stro le erogazioni (di importo complessi-
vamente superiore nell’anno a 500 euro
per soggetto erogatore); si tratta di un
intervento analogo a quello di cui al
comma 1, lettera a), per i termini tempo-
rali di trasmissione alla Presidenza della
Camera dell’elenco dei soggetti erogatori.

Anche nel caso delle annotazioni delle
contribuzioni nel registro si prevede che
per quelle pari o inferiori a 500 euro le
annotazioni siano effettuate entro il mese
di marzo dell’anno successivo; resta fermo
il termine del mese solare successivo al-
l’erogazione per le contribuzioni superiori
a 500 euro.

Specifica, inoltre, che il registro deve
essere numerato progressivamente e fir-
mato su ogni foglio dal rappresentante
legale o dal tesoriere.

È soppressa anche la previsione del-
l’obbligo di annotazione entro il mese
solare successivo a quello di percezione
nel caso in cui intervenga lo scioglimento
anche di una sola Camera. Resta fermo il
termine ridotto di 15 giorni decorrenti
dalla data di scioglimento.

La lettera b) del comma 3 interviene
sulla disciplina sanzionatoria in materia di
obblighi di trasparenza introdotta dalla
legge n. 3 del 2019, nella parte in cui
(all’articolo 1, comma 21) è previsto che la
Commissione di garanzia degli statuti e
per la trasparenza e il controllo dei ren-
diconti dei partiti politici applichi una
sanzione non inferiore al triplo e non
superiore al quintuplo del valore dei con-
tributi, delle prestazioni o delle altre
forme di sostegno a carattere patrimoniale
ricevute nel caso di:

acquisizione di contributi e presta-
zioni erogate da parte di soggetti contrari
alla pubblicità dei dati (in violazione del-
l’articolo 1, comma 11, secondo periodo,
della citata legge n. 3 del 2019);

violazione del divieto di ricevere con-
tributi da parte di governi o enti pubblici
di Stati esteri, o da persone giuridiche con
sede in un altro Stato (in violazione del-
l’articolo 1, comma 12, primo periodo,
della legge n. 3 del 2019) o da persone
fisiche maggiorenni non iscritte alle liste
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elettorali o private del diritto di voto (in
violazione dell’articolo 1, comma 12, se-
condo periodo, della legge n. 3 del 2019).

La medesima lettera b) del comma 3
stabilisce che la predetta sanzione sia
irrogata solo se i soggetti obbligati non
abbiano provveduto al versamento dell’im-
porto indebitamente ricevuto alla cassa
delle ammende:

entro 3 mesi dal ricevimento, nell’i-
potesi di contributi ricevuti da parte di
governi o enti pubblici di Stati esteri o da
persone giuridiche con sede in un altro
Stato;

entro 3 mesi dalla « piena » cono-
scenza delle condizioni ostative di cui al
comma 12, secondo periodo, consistenti
nella provenienza delle erogazioni da per-
sone fisiche maggiorenni non iscritte alle
liste elettorali o private del diritto di voto.

La modifica in questione sembrerebbe
dunque porre a carico della Commissione
di garanzia degli statuti e per la traspa-
renza e il controllo dei rendiconti dei
partiti politici la verifica del momento in
cui il partito o movimento politico abbia
avuto la « piena conoscenza » della assenza
dell’iscrizione nelle liste elettorali del sog-
getto erogante, momento dal quale decor-
rono i 3 mesi previsti dalla legge.

La lettera c) del comma 3 coordina il
comma 28 dell’articolo 1 della legge n. 3
del 2019 con quanto disposto dal nuovo
comma 4-bis dell’articolo 5 del decreto-
legge n. 149 del 2013, il quale, ai fini
dell’applicazione degli obblighi di pubbli-
cità e trasparenza alle fondazioni, asso-
ciazioni e comitati, ha delimitato l’ambito
di applicazione per gli enti del Terzo
settore iscritti nel Registro unico nazionale
(o, nelle more, iscritti in uno dei registri
previsti dalle normative di settore) e per le
fondazioni, associazioni e comitati appar-
tenenti alle confessioni religiose con le
quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o
intese. Tale previsione viene dunque ri-
chiamata nel testo e « fatta salvo » ai fini
delle prescrizioni della legge n. 3 del 2019.

Con le modifiche disposte dalla lettera
d) del comma 3 e dal comma 4 dell’arti-
colo 43 vengono altresì previste disposi-
zioni per delimitare l’applicazione degli
obblighi e delle sanzioni stabiliti dalla
medesima legge n. 3 del 2019 alle fonda-
zioni, associazioni e comitati (di cui al-
l’articolo 5, comma 4, del decreto-legge
n. 149 del 2013, come modificato dall’ar-
ticolo 43).

Viene stabilito in particolare che:

per le elargizioni, i finanziamenti e i
contributi ricevuti a partire dal 30 maggio
2019 i termini per l’annotazione nell’ap-
posito registro dei dati relativi alle elar-
gizioni ricevute e per la trasmissione alla
Presidenza della Camera ai fini del ri-
spetto degli obblighi di pubblicità si in-
tendono fissati, per tali soggetti, al secondo
mese solare successivo per le suddette
fondazioni, associazioni e comitati, fatta
eccezione per i comitati elettorali (ai sensi
del nuovo comma 28-bis all’articolo 1 della
legge n. 3 del 2019, introdotto dalla lettera
d) del comma 3);

a tali soggetti non si applica il divieto
di ricevere contributi, prestazioni o altre
forme di sostegno provenienti da governi o
enti pubblici di Stati esteri e da persone
giuridiche aventi sede in uno Stato estero
non assoggettate a obblighi fiscali in Italia,
introdotto per i partiti e movimenti politici
(nonché per le liste partecipanti alle ele-
zioni amministrative per i comuni con più
di 15.000 abitanti) dall’articolo 1, comma
12, primo periodo, della legge n. 3 del
2019;

per tali soggetti il divieto per le
persone fisiche maggiorenni non iscritte
nelle liste elettorali o private del diritto di
voto di elargire contributi (di cui all’arti-
colo 1, comma 12, secondo periodo, della
legge n. 3 del 2019) non si applica nel caso
di elargizioni disposte da persone fisiche
maggiorenni straniere.

Quindi la norma sembrerebbe trovare
applicazione – per le predette fondazioni,
associazioni e comitati – solo nel caso di
elargizioni effettuate da parte di persone
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fisiche maggiorenni private del diritto di
voto o non iscritte nelle liste elettorali per
motivi diversi dall’appartenenza ad altro
Paese (ad esempio per irreperibilità ana-
grafica) e comunque esclusivamente per
contributi, prestazioni o altre forme di
sostegno di importo annuale superiore a
500 euro.

L’articolo 44 prevede una riclassifica-
zione degli attuali documenti di program-
mazione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione relativi ai vari cicli
di programmazione (2000-2006, 2007-
2013, 2014- 2020), finalizzata alla predi-
sposizione di unico Piano operativo deno-
minato « Piano sviluppo e coesione » per
ciascuna Amministrazione centrale, Re-
gione o Città metropolitana titolare di
risorse del Fondo, in sostituzione degli
attuali molteplici documenti programma-
tori, al fine di garantire un coordinamento
unitario in capo a ciascuna Amministra-
zione, nonché una accelerazione della
spesa degli interventi finanziati a valere
sulle risorse del Fondo medesimo.

Sempre con riguardo agli ambiti ma-
teriali di diretta attinenza alle competenze
della I Commissione, l’articolo 45, al
comma 1, proroga dal 30 aprile al 30
maggio 2019 il termine – fissato dalla
legge di bilancio 2019 – entro il quale le
regioni devono rideterminare, ai fini del
coordinamento della finanza pubblica e
del contenimento della spesa pubblica, la
disciplina dei trattamenti previdenziali e
dei vitalizi già in essere in favore di coloro
che abbiano ricoperto la carica di presi-
dente della regione, di consigliere regio-
nale o di assessore regionale.

La proroga è stata concordata il 3
aprile 2019 in sede di Conferenza Stato-
regioni, in occasione della firma dell’intesa
che ha individuato i criteri di ridetermi-
nazione dei vitalizi.

Al riguardo ricorda che la ridetermi-
nazione dei vitalizi regionali è stata dispo-
sta dall’articolo 1, comma 965, della legge
di bilancio 2019 (legge n. 145 del 2018), il
quale ha stabilito che, ai fini del coordi-
namento della finanza pubblica e del con-
tenimento della spesa pubblica, a decor-
rere dal 2019, le regioni e le province

autonome sono tenute a rideterminare la
disciplina dei trattamenti previdenziali e
dei vitalizi già in essere, nei confronti di
coloro che abbiano rivestito le predette
cariche.

I termini temporali fissati dalla legge di
bilancio per la rideterminazione dei trat-
tamenti, da effettuare con le modalità
previste dai propri ordinamenti, sono i
seguenti:

entro quattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di bilancio
(quindi entro il 30 aprile 2019);

entro sei mesi dalla medesima data
(entro il 30 giugno 2019), qualora occorra
procedere a modifiche statutarie.

Qualora i predetti enti non provvedano
entro i termini previsti si applica una
sanzione, consistente nella mancata ero-
gazione di una quota pari al 20 per cento
dei trasferimenti erariali al netto di quelli
destinati ad alcuni settori:

Servizio sanitario nazionale;

politiche sociali e per le non auto-
sufficienze;

trasporto pubblico locale.

Come prescritto dall’articolo 1, comma
966, della citata legge di bilancio 2019 i
criteri e i parametri per la ridetermina-
zione dei trattamenti previdenziali e dei
vitalizi sono stati deliberati in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano con intesa sotto-
scritta il 3 aprile 2019.

La medesima legge di bilancio 2019
(all’articolo 1, comma 966) ha demandato
infatti ad un’intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome l’indivi-
duazione dei criteri e dei parametri per la
rideterminazione dei trattamenti previden-
ziali e dei vitalizi. L’intesa, che come detto
è stata sancita lo scorso 3 aprile (e quindi
sostanzialmente in linea con il termine, del
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31 marzo, previsto al comma 966), è
finalizzata a favorire l’armonizzazione
delle normative territoriali.

Qualora l’intesa non fosse stata rag-
giunta entro il predetto termine, le regioni
e le province autonome avrebbero dovuto
provvedere in ogni caso a rideterminare i
trattamenti previdenziali e i vitalizi entro
i termini previsti dal comma 965 e se-
condo il metodo di calcolo contributivo.

L’intesa, firmata il 3 aprile 2019, ha
individuato i seguenti parametri:

la rideterminazione della misura dei
trattamenti si applica agli assegni vitalizi e
ai trattamenti previdenziali, comunque de-
nominati, diretti, indiretti o di reversibi-
lità, considerando il loro importo lordo,
senza tenere conto delle riduzioni tempo-
ranee disposte dalla normativa vigente;

la rideterminazione si applica agli
assegni vitalizi in corso di erogazione, e a
quelli non ancora erogati, con esclusione
dei trattamenti previdenziali, erogati o da
erogare, il cui ammontare è stato definito
esclusivamente sulla base del sistema di
calcolo contributivo;

a seguito della rideterminazione, la
spesa per gli assegni vitalizi, in erogazione,
in ciascuna regione non può superare la
spesa necessaria all’erogazione dei mede-
simi assegni ricalcolati con il metodo di
calcolo contributivo sulla base della nota
metodologica allegata all’intesa incremen-
tata fino a 26 per cento e, comunque, di
un importo pari a quello necessario a
garantire che, per effetto della ridetermi-
nazione, ciascun assegno vitalizio di im-
porto pari o superiore a due volte il
trattamento minimo INPS non sia infe-
riore a tale importo; in ogni caso, la spesa
non può essere superiore a quella soste-
nuta sulla base della normativa vigente;

l’ammontare dell’assegno vitalizio, a
seguito della rideterminazione, non può
comunque superare l’importo erogato ai
sensi della normativa vigente;

gli importi degli assegni vitalizi deri-
vanti dalla rideterminazione sono soggetti

a rivalutazione automatica annuale sulla
base dell’indice ISTAT di variazione dei
prezzi al consumo.

Per consentire di completare gli adem-
pimenti amministrativi necessari, l’appli-
cazione delle disposizioni che prevedono
la rideterminazione degli assegni vitalizi
può essere differita a non oltre il sesto
mese successivo alla loro entrata in vigore.

Inoltre, con l’intesa il Governo si è
impegnato ad adottare tempestivamente le
necessarie modifiche legislative al fine di
consentire lo spostamento del termine di
adozione delle leggi regionali di rideter-
minazione degli assegni vitalizi dal 30
aprile al 30 maggio 2019.

L’articolo 46 interviene sulla disposi-
zione (di cui al comma 6 dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 1 del 2015) che esclude la
responsabilità penale e amministrativa del
commissario straordinario, dell’affittuario
o acquirente (e dei soggetti da questi
delegati) dell’ILVA di Taranto.

In particolare, la norma limita dal
punto di vista oggettivo l’esonero da re-
sponsabilità alle attività di esecuzione del
cosiddetto piano ambientale escludendo
l’impunità per la violazione delle disposi-
zioni a tutela della salute e della sicurezza
sul lavoro e individua nel 6 settembre 2019
il termine ultimo di applicazione dell’eso-
nero da responsabilità.

Nel dettaglio, la lettera a) dell’articolo
46 interviene sul primo periodo del
comma 6 dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 1 per circoscrivere l’esonero da respon-
sabilità amministrativa dell’ente derivante
da reato (ex decreto legislativo n. 231 del
2001), alle condotte connesse all’attua-
zione dell’Autorizzazione integrata am-
bientale (AIA), in osservanza delle dispo-
sizioni del Piano ambientale, eliminando
ogni riferimento alle altre norme di tutela
dell’ambiente (diverse da quelle previste
dalla disciplina dell’AIA), di tutela della
salute, dell’incolumità pubblica e di sicu-
rezza sul lavoro.

La lettera b) dell’articolo 46, interve-
nendo sul secondo periodo del comma 6
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 1, pre-
cisa che l’esonero da responsabilità penale
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e amministrativa del commissario straor-
dinario, dell’affittuario e dell’acquirente di
ILVA (o dei loro delegati) opera limitata-
mente alle condotte poste in essere in
attuazione del piano ambientale, che il
legislatore qualifica come « migliori regole
preventive in materia ambientale ». Elimi-
nando il riferimento alle migliori regole
preventive in materia di tutela della salute
e dell’incolumità pubblica, nonché in ma-
teria di sicurezza sul lavoro, il decreto-
legge esclude l’esonero da responsabilità
per la violazione di tali discipline.

La lettera c), sostituendo l’ultimo pe-
riodo del comma 6 dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 1, l’articolo 46 individua
nel 6 settembre 2019 il termine di appli-
cazione dell’esonero da responsabilità pe-
nale e amministrativa dei dirigenti di
ILVA. La disposizione, infatti, fissa il
nuovo termine di efficacia limitatamente
alla « disciplina di cui al periodo prece-
dente » (il secondo periodo). Prima del-
l’entrata in vigore del decreto-legge, in
base alla formulazione letterale del terzo
periodo, l’esonero da responsabilità penale
e amministrativa era destinato ad operare
fino al 29 marzo 2019 (ovvero 18 mesi
decorrenti dall’entrata in vigore del DPCM
29 settembre 2017).

Rammenta, peraltro, che, sul punto, il
parere reso il 21 agosto 2018 al Ministero
dello sviluppo economico dall’Avvocatura
dello Stato ha individuato nel 23 agosto
2023, data di scadenza dell’A.I.A., il ter-
mine di efficacia dell’esimente di cui al-
l’articolo 2, comma 6, del decreto-legge
n. 1 del 2015.

In merito ricorda inoltre che il tema
dell’esonero da responsabilità e della sua
durata è stato oggetto di recenti pronunce
giurisprudenziali, nonché di un’ordinanza
di rimessione alla Corte costituzionale –
richiamate anche dalla relazione illustra-
tiva – nella quale è stato posto in luce
proprio questo « scollamento » tra il pe-
riodo dell’attività autorizzata (sino al 23
agosto 2023) e la copertura temporale
della esimente (30 marzo 2019), ritenen-
dosi che la fissazione della scadenza al
2023 e l’introduzione della scriminante
supererebbero i paletti fissati dalla Corte

costituzionale nella sentenza n. 85 del
2013. In tale pronuncia, la Corte aveva
affermato che « è considerata lecita la
continuazione dell’attività produttiva di
aziende sottoposte a sequestro, a condi-
zione che vengano osservate [...] le regole
che limitano, circoscrivono e indirizzano
la prosecuzione dell’attività stessa » se-
condo un percorso di risanamento – de-
lineato nella specie dalla nuova autoriz-
zazione integrata ambientale – ispirato al
bilanciamento tra tutti i beni e i diritti
costituzionalmente protetti, tra cui il di-
ritto alla salute, il diritto all’ambiente
salubre e il diritto al lavoro. Il bilancia-
mento deve essere condotto senza consen-
tire « l’illimitata espansione di uno dei
diritti, che diverrebbe « tiranno » nei con-
fronti delle altre situazioni giuridiche co-
stituzionalmente riconosciute e protette,
che costituiscono, nel loro insieme, espres-
sione della dignità della persona ».

Rammenta inoltre che con la sentenza
n. 58 del 2018, la Corte costituzionale ha
dichiarato l’illegittimità costituzionale di
alcune disposizioni del decreto-legge n. 92
del 2015 che consentivano all’ILVA di
continuare a servirsi di impianti sottoposti
a sequestro anche quando lo stesso si
riferiva ad ipotesi di reato inerenti alla
sicurezza dei lavoratori, « per non aver
tenuto in adeguata considerazione le esi-
genze di tutela della salute, sicurezza e
incolumità dei lavoratori, a fronte di si-
tuazioni che espongono questi ultimi a
rischio stesso della vita ».

Infine, ricorda che anche la Corte eu-
ropea dei diritti dell’Uomo, nella decisione
24 gennaio 2019 Cordella ed altri contro
Italia, ha condannato l’Italia (per viola-
zione degli articoli 8 e 13 CEDU) per non
aver intrapreso azioni efficaci per miglio-
rare l’impatto ambientale dello Stabili-
mento ILVA e per aver fissato, per la
realizzazione del Piano Ambientale, la sca-
denza nel 2023.

L’articolo 47 autorizza il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ad as-
sumere, a partire dal 1o dicembre 2019,
100 unità di personale, con contratto a
tempo indeterminato, di alta specializza-
zione ed elevata professionalità, per effi-
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cientare e velocizzare lo svolgimento dei
compiti dei Provveditorati interregionali
alle opere pubbliche.

L’articolo 48 reca autorizzazioni di
spesa per l’adempimento di alcuni impegni
internazionali assunti dall’Italia in materia
di energia e clima.

In dettaglio, la disposizione autorizza la
spesa di 10 milioni per ciascuno degli anni
2019 e 2020 e di 20 milioni per l’anno
2021 per gli interventi connessi al rispetto
degli impegni assunti dal Governo italiano
con l’iniziativa Mission Innovation adot-
tata durante la Cop 21 di Parigi, finalizzati
a raddoppiare la quota pubblica degli
investimenti dedicati alle attività di ri-
cerca, sviluppo e innovazione delle tecno-
logie energetiche pulite, nonché gli impe-
gni assunti nell’ambito della Proposta di
Piano Nazionale Integrato Energia Clima.
A tale onere si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 50.

L’articolo 49 concede alle piccole e
medie imprese italiane esistenti al 1o gen-
naio 2019, per il periodo d’imposta in
corso al 1o maggio 2019, un credito d’im-
posta pari al 30 per cento delle spese
sostenute per la partecipazione a manife-
stazioni fieristiche internazionali di settore
che si svolgono all’estero, nel limite mas-
simo di 60.000 euro.

L’articolo 50 contiene la copertura fi-
nanziaria del provvedimento.

L’articolo 51 dispone in ordine alla
entrata in vigore del decreto-legge, fissata
al giorno successivo (1o maggio 2019) della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quanto concerne il rispetto degli
ambiti di competenza costituzionalmente
definiti, segnala come nel suo complesso il
provvedimento appaia principalmente ri-
conducibile alle materie « sistema tributa-
rio e contabile dello Stato », di competenza
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera e), della Costi-
tuzione, e « sostegno all’innovazione dei set-
tori produttivi », di competenza concor-
rente tra Stato e regioni, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione.

Al riguardo ricorda che la Corte costi-
tuzionale ha ricondotto, in diverse pro-
nunce, le disposizioni volte ad accelerare il

processo di circolazione della conoscenza
e accrescere la capacità competitiva delle
piccole e medie imprese e delle piatta-
forme industriali a materie spettanti alla
competenza legislativa concorrente delle
Regioni (in particolare, alla ricerca scien-
tifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi) e a quella
residuale (industria).

Nelle stesse occasioni la Corte ha ri-
badito che anche in tali materie possono
esservi quelle « esigenze di carattere uni-
tario » che legittimano l’avocazione in sus-
sidiarietà sia delle funzioni amministrative
che non possono essere adeguatamente
svolte ai livelli inferiori, sia della relativa
potestà normativa per l’organizzazione e
la disciplina di tali funzioni. Tuttavia l’at-
trazione al centro delle funzioni ammini-
strative, mediante la « chiamata in sussi-
diarietà », richiede, per costante giurispru-
denza costituzionale, che l’intervento legi-
slativo preveda forme di leale
collaborazione con le Regioni.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Stefano CECCANTI (PD), con riferi-
mento all’osservazione di cui alla lettera d)
della proposta di parere formulata dalla
relatrice, rileva come parrebbe opportuno
prevedere il coinvolgimento della Confe-
renza unificata, anziché della Conferenza
Stato-regioni, ai fini dell’adozione del de-
creto attuativo del Ministero dello sviluppo
economico previsto dal comma 1 dell’ar-
ticolo 30 del decreto-legge, concernente
l’assegnazione di contributi ai comuni.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, alla
luce del rilievo espresso dal deputato Cec-
canti, riformula la sua proposta di parere
(vedi allegato 3), modificando l’osserva-
zione di cui alla lettera d) nel senso di
invitare le Commissioni di merito a pre-
vedere il coinvolgimento della Conferenza
Stato-regioni ovvero della Conferenza uni-
ficata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere,
come riformulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo in materia
di cooperazione culturale tra il Governo della Repubblica italiana
e il Governo della Repubblica di Corea; b) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Corea in
materia di cooperazione scientifica e tecnologica, con Annesso

(C. 1679, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 1679, approvata dal Senato, re-
cante « Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Accordi: a) Accordo in materia di coope-
razione culturale tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Corea, fatto a Roma il 21
ottobre 2005; b) Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Corea in materia di
cooperazione scientifica e tecnologica, con
Annesso, fatto a Roma il 16 febbraio
2007 »;

evidenziato come gli Accordi di cui si
propone la ratifica siano volti a rafforzare

i legami di amicizia esistenti tra l’Italia e
la Corea del sud e a promuovere e incre-
mentare la conoscenza reciproca attra-
verso lo sviluppo della cooperazione cul-
turale e della cooperazione scientifica e
tecnologica;

rilevato come provvedimento attenga
alla materia « politica estera e rapporti
internazionali dello Stato » che l’articolo
117, secondo comma, lettera a), della Co-
stituzione, riserva alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 34/2019: Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione
di specifiche situazioni di crisi (C. 1807 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1807,
di conversione in legge del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, recante misure ur-
genti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi;

sottolineato come il decreto – legge
rechi un pacchetto articolato di misure, sia
di natura fiscale e finanziaria, sia di
carattere ordinamentale, volte a sostenere
la crescita economica, a rilanciare gli in-
vestimenti privati, e a tutelare il Made in
Italy;

segnalato altresì come il provvedi-
mento intervenga anche su disposizioni
relative agli obblighi di trasparenza posti
in capo ai partiti e ai movimenti politici,
nonché alle fondazioni, associazioni e co-
mitati agli stessi equiparati;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto degli ambiti di competenza costitu-
zionalmente definiti come il provvedi-
mento appaia nel suo complesso princi-
palmente riconducibile alle materie « si-
stema tributario e contabile dello Stato »,
di competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione, e « sostegno
all’innovazione dei settori produttivi », di
competenza concorrente tra Stato e re-
gioni, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 26 del
decreto-legge, recante agevolazioni a so-
stegno di progetti di ricerca e sviluppo per
la riconversione dei processi produttivi
nell’ambito dell’economia circolare, il
quale, al comma 1, affida la definizione
dei criteri, delle condizioni e delle proce-
dure per la concessione ed erogazione
delle agevolazioni finanziarie a un decreto
attuativo del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, « previa intesa in Conferenza uni-
ficata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 », valu-
tino le Commissioni di merito l’opportu-
nità di valutare la formulazione della
disposizione, in quanto la norma richia-
mata riguarda le intese in sede di Confe-
renza Stato-regioni e non le intese in sede
di Conferenza unificata;

b) con riferimento all’articolo 28, il
quale introduce semplificazioni per la de-
finizione dei patti territoriali e dei con-
tratti d’area, contemplando, al comma 3,
un’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni per l’adozione del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico chiamato
a ripartire le residue risorse dei patti
territoriali, valutino le Commissioni di me-
rito l’opportunità di prevedere un’intesa in
sede di Conferenza unificata, anziché in
sede di Conferenza Stato-regioni, data la
natura dei patti territoriali, che coinvol-
gono, come è noto, enti locali, parti sociali
e altri soggetti pubblici e privati;

c) con riferimento all’articolo 29, il
quale reca disposizioni in materia di in-
centivi per la nuova imprenditorialità
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(nuove imprese a tasso zero, smart & start
e digital trasformation), di revisione della
disciplina attuativa, in particolare per le
aree di crisi industriale e le start-up in-
novative, nonché di concessione di agevo-
lazioni finanziarie per i processi di tra-
sformazione tecnologica e digitale, affi-
dando, al comma 2, a un decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, la revisione degli incentivi per le
attività imprenditoriali, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di intro-
durre forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie, ad esempio attraverso la
previsione del parere della Conferenza
Stato-regioni sul decreto ministeriale ivi
previsto;

d) con riferimento all’articolo 30, il
quale prevede, al comma 1, l’assegnazione,
con decreto del Ministro per lo sviluppo
economico, a valere sul Fondo sviluppo e
coesione, di contributi ai comuni per la
realizzazione di progetti di efficientamento
energetico e di sviluppo territoriale soste-
nibile, nel limite massimo di 500 milioni di
euro per l’anno 2019, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di prevedere
il parere della Conferenza Stato-regioni ai
fini dell’adozione del previsto decreto at-
tuativo del Ministero dello sviluppo eco-
nomico ivi previsto;

e) con riferimento all’articolo 31, il
quale apporta diverse modifiche al codice
della proprietà industriale di cui al de-
creto legislativo n. 30 del 2005, al fine di
introdurre la definizione di marchio sto-
rico di interesse nazionale, di istituire il
registro speciale dei marchi storici di in-
teresse nazionale e di valorizzare i marchi
storici nelle crisi di impresa, prevedendo a
tal fine l’adozione di decreti del Ministro
dello sviluppo economico, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di preve-
dere il parere della Conferenza Stato-
regioni ai fini dell’adozione dei previsti
decreti ministeriali attuativi;

f) con riferimento all’articolo 40, il
quale riconosce un’indennità in favore dei
lavoratori del settore privato, dei titolari di
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, di agenzia e di rappresen-
tanza commerciale, nonché dei lavoratori
autonomi, impossibilitati a svolgere la pro-
pria attività lavorativa a seguito della chiu-
sura della strada statale 3-bis Tiberina
E45 Orte Ravenna, prevedendo al comma
3, che le indennità sono concesse con
« decreto delle regioni Emilia Romagna,
Toscana e Umbria », valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di sostituire
l’espressione « decreto delle regioni Emilia
Romagna, Toscana e Umbria », la quale
non risulta chiara, facendo piuttosto rife-
rimento a « provvedimenti delle regioni
Emilia Romagna, Toscana e Umbria ».
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ALLEGATO 3

DL 34/2019: Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione
di specifiche situazioni di crisi (C. 1807 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1807,
di conversione in legge del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, recante misure ur-
genti di crescita economica e per la riso-
luzione di specifiche situazioni di crisi;

sottolineato come il decreto-legge re-
chi un pacchetto articolato di misure, sia
di natura fiscale e finanziaria, sia di
carattere ordinamentale, volte a sostenere
la crescita economica, a rilanciare gli in-
vestimenti privati e a tutelare il Made in
Italy;

segnalato altresì come il provvedi-
mento intervenga anche su disposizioni
relative agli obblighi di trasparenza posti
in capo ai partiti e ai movimenti politici,
nonché alle fondazioni, associazioni e co-
mitati agli stessi equiparati;

rilevato, per quanto attiene al ri-
spetto degli ambiti di competenza costitu-
zionalmente definiti come il provvedi-
mento appaia nel suo complesso princi-
palmente riconducibile alle materie « si-
stema tributario e contabile dello Stato »,
di competenza esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione, e « sostegno
all’innovazione dei settori produttivi », di
competenza concorrente tra Stato e re-
gioni, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 26 del
decreto-legge, recante agevolazioni a so-
stegno di progetti di ricerca e sviluppo per
la riconversione dei processi produttivi
nell’ambito dell’economia circolare, il
quale, al comma 1, affida la definizione
dei criteri, delle condizioni e delle proce-
dure per la concessione ed erogazione
delle agevolazioni finanziarie a un decreto
attuativo del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, « previa intesa in Conferenza uni-
ficata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 », valu-
tino le Commissioni di merito l’opportu-
nità di rivedere la formulazione della
disposizione, in quanto la norma richia-
mata riguarda le intese in sede di Confe-
renza Stato-regioni e non le intese in sede
di Conferenza unificata;

b) con riferimento all’articolo 28, il
quale introduce semplificazioni per la de-
finizione dei patti territoriali e dei con-
tratti d’area, contemplando, al comma 3,
un’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni per l’adozione del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico chiamato
a ripartire le residue risorse dei patti
territoriali, valutino le Commissioni di me-
rito l’opportunità di prevedere un’intesa in
sede di Conferenza unificata, anziché in
sede di Conferenza Stato-regioni, data la
natura dei patti territoriali, che coinvol-
gono, come è noto, enti locali, parti sociali
e altri soggetti pubblici e privati;

c) con riferimento all’articolo 29, il
quale reca disposizioni in materia di in-
centivi per la nuova imprenditorialità
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(nuove imprese a tasso zero, smart & start
e digital trasformation), di revisione della
disciplina attuativa, in particolare per le
aree di crisi industriale e le start-up in-
novative, nonché di concessione di agevo-
lazioni finanziarie per i processi di tra-
sformazione tecnologica e digitale, affi-
dando, al comma 2, a un decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, la revisione degli incentivi per le
attività imprenditoriali, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di intro-
durre forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie, ad esempio attraverso la
previsione del parere della Conferenza
Stato-regioni sul decreto ministeriale ivi
previsto;

d) con riferimento all’articolo 30, il
quale prevede, al comma 1, l’assegnazione,
con decreto del Ministro per lo sviluppo
economico, a valere sul Fondo sviluppo e
coesione, di contributi ai comuni per la
realizzazione di progetti di efficientamento
energetico e di sviluppo territoriale soste-
nibile, nel limite massimo di 500 milioni di
euro per l’anno 2019, valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di prevedere
il parere della Conferenza Stato-regioni,
ovvero della Conferenza unificata, ai fini
dell’adozione del previsto decreto attuativo
del Ministero dello sviluppo economico ivi
previsto;

e) con riferimento all’articolo 31, il
quale apporta diverse modifiche al codice
della proprietà industriale di cui al de-
creto legislativo n. 30 del 2005, al fine di
introdurre la definizione di marchio sto-
rico di interesse nazionale, di istituire il
registro speciale dei marchi storici di in-
teresse nazionale e di valorizzare i marchi
storici nelle crisi di impresa, prevedendo a
tal fine l’adozione di decreti del Ministro
dello sviluppo economico, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di preve-
dere il parere della Conferenza Stato-
regioni ai fini dell’adozione dei previsti
decreti ministeriali attuativi;

f) con riferimento all’articolo 40, il
quale riconosce un’indennità in favore dei
lavoratori del settore privato, dei titolari di
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa, di agenzia e di rappresen-
tanza commerciale, nonché dei lavoratori
autonomi, impossibilitati a svolgere la pro-
pria attività lavorativa a seguito della chiu-
sura della strada statale 3-bis Tiberina
E45 Orte Ravenna, prevedendo, al comma
3, che le indennità sono concesse con
« decreto delle regioni Emilia Romagna,
Toscana e Umbria », valutino le Commis-
sioni di merito l’opportunità di sostituire
l’espressione « decreto delle regioni Emilia
Romagna, Toscana e Umbria », la quale
non risulta chiara, facendo piuttosto rife-
rimento a « provvedimenti delle regioni
Emilia Romagna, Toscana e Umbria ».
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